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PRIMO PIANO 
'Ndrangheta, blitz della polizia contro la cosca Bellocco: arrestato anche un 
magistrato 
Un’ordinanza emessa nei confronti di 7 persone vicine alla ‘ndrina operante nella 
Piana di Gioia Tauro. 
ROSARNO (REGGIO CALABRIA), 14 febbraio 2014 - Sette persone fra le quali c’è anche un 
magistrato, sono state arrestate dalla Squadra Mobile di Reggio Calabria, diretta da Gennaro 
Semeraro che ha eseguito un’ordinanza emessa nei confronti di presunti contigui alla cosca di 
‘ndrangheta dei Bellocco, operante nella Piana di Gioia Tauro. 
I sette sono accusati a vario titolo di corruzione in atti giudiziari aggravata dall’aver agevolato 
la ‘ndrangheta e concorso esterno in associazione mafiosa. Il magistrato è già sospeso dalle 
funzioni poiché coinvolto anche in una precedente vicenda giudiziaria. 
Il magistrato coinvolto nell’operazione “Abbraccio” è Giancarlo Giusti. Le indagini 
dell’operazione sono state dirette dal sostituto procuratore distrettuale della Procura della 
Repubblica di Catanzaro Vincenzo Luberto, con il coordinamento del procuratore capo Vincenzo 
Antonio Lombardo e del procuratore aggiunto Giuseppe Borrelli. 
Nei confronti del magistrato sono stati disposti gli arresti domiciliari. Ex gip del Tribunale di 
Palmi, Giusti era già sospeso dalle funzioni in quanto era stato coinvolto nel 2011 
nell’operazione della DDA di Milano contro i Valle-Lampada, con l’accusa di corruzione. 
100MILA EURO PER SCARCERARE MALAVITOSI - Una somma di 100 mila euro per disporre la 
scarcerazione di alcuni esponenti di spicco della cosca Bellocco: è l’accusa mossa dagli 
investigatori, sulla base di intercettazione telefoniche ed ambientali, a Giancarlo Giusti. Il fatto, 
secondo l’accusa, risale al 27 agosto 2009 quando Giusti, in qualità di componente del 
Tribunale del riesame di Reggio Calabria, dispose la scarcerazione di alcuni esponenti dei 
Bellocco contribuendo, così “al rafforzamento del programma criminoso” della cosca. 
UN FACCENDIERE IL CONTATTO TRA MAGISTRATO E COSCA  - Un faccendiere di Vibo Valentia, 
conosciuto negli ambienti della criminalità come ‘l’avvocato’, riuscì a creare i contatti tra il 
giudice Giancarlo Giusti e gli esponenti della cosca Bellocco di Rosarno. E’ quanto emerge 
dall’inchiesta della Dda di Catanzaro che stamane ha portato all’arresto dell’ex magistrato e di 
altre sei persone. Il faccendiere, anche lui arrestato stamani, era socio in affari, secondo 
quanto hanno ricostruito gli agenti della squadra mobile di Reggio Calabria e la Dda di 
Catanzaro, dell’ex magistrato ed era in contatto con esponenti della cosca Bellocco. Il 
faccendiere riusci’ a mettere in contatto gli esponenti della cosca e l’ex magistrato. Per 
individuare l’anello di congiunzione tra la cosca della ‘ndrangheta e l’ex magistrato gli agenti 
della squadra mobile di Reggio Calabria hanno dovuto rileggere le trascrizioni di centinaia di 
intercettazioni telefoniche ed ambientali. Attraverso un lavoro, definito dagli stessi inquirenti 
‘certosino’, si è riusciti a ricostruire anche gli incontri durante i quali avvennero gli incontri per 
decidere i favori alla cosca. 
TENTO' IL SUICIDIO DOPO L'ARRESTO - Il giudice Giancarlo Giusti, arrestato e posto ai 
domiciliari stamani dalla squadra mobile di Reggio Calabria, era stato condannato dal gup di 
Milano a 4 anni di reclusione il 27 settembre 2012 ed il giorno successivo aveva tentato il 
suicidio nel carcere milanese di Opera in cui era detenuto. Soccorso dalla polizia penitenziaria, 
era stato poi ricoverato in ospedale in prognosi riservata. Successivamente aveva ottenuto gli 
arresti domiciliari. Giusti, dal 2001 giudice delle esecuzioni immobiliari a Reggio Calabria e poi 
dal 2010 gip a Palmi, era stato arrestato per corruzione aggravata dalle finalita’ mafiose il 28 
marzo 2012 nell’ambito di una inchiesta della Dda di Milano sulla presunta cosca dei Valle-
Lampada e, in particolare, in un filone relativo alla cosiddetta “zona grigia”. La Dda di Milano 
gli ha contestato di essere sostanzialmente a ‘’libro paga’’ della ‘ndrangheta. In particolare, i 
Lampada, sempre secondo l’accusa, non solo gli avrebbero offerto ‘’affari’’, ma avrebbero 
anche appagato quella che il gip di Milano, nell’ordinanza di custodia cautelare, aveva definito 
una vera e propria ‘’ossessione per il sesso’’, facendogli trovare prostitute in alberghi di lusso 
milanesi. 
DDA: FATTO GRAVISSIMO  - “La vicenda corruttiva che abbiamo portato alla luce è 
gravissima”. Lo ha detto all’ANSA il Procuratore della Dda di Catanzaro, Vincenzo Antonio 
Lombardo, in merito all’arresto dell’ex magistrato Giancarlo Giusti. “E’ una vicenda dolorosa - 
ha aggiunto - ma ancora una volta si dimostra che nessuno è immune alla mafia. Finalmente 



siamo riusciti a ricostruire nel dettaglio una vicenda che viene da lontano. All’inizio ci era 
apparsa una ricostruzione diversa, ma poi con il lavoro certosino fatto dalla squadra mobile di 
Reggio Calabria, si è riusciti a rimettere a posto i tasselli di un puzzle molto complesso”. 
“Durante le nostre indagini - ha concluso Lombardo - c’è stata una rilettura paziente delle 
numerose trascrizioni di intercettazioni e dei tabulati telefonici”. 
 
Fonte della notizia: qn.quotidiano.net 
 
 
NOTIZIE DALLA STRADA 
Vigile ucciso: complice torna libero 
Dopo condanna, accolta istanza difesa e revocati i domiciliari 
MILANO, 14 FEB - E' tornato in libertà Milos Stizanin, nomade serbo accusato di 
favoreggiamento perché avrebbe aiutato Remi Nikolic, il giovane rom che travolse e uccise a 
bordo di un suv il vigile urbano Niccolò Savarino a Milano, il 12 gennaio 2012. Il giudice della 
quarta sezione penale del capoluogo lombardo, Oscar Magi, infatti, ha accolto l'istanza della 
difesa revocando la misura degli arresti domiciliari, dopo che nei giorni scorsi il rom serbo, 20 
anni, era stato condannato a 2 anni e 6 mesi. 
 
Fonte della notizia: ansa.it 

 
 
Costringono un minorenne a ubriacarsi Denunciati 2 giovani del Sulcis Iglesiente 
La denuncia è stata fatta dalla madre della giovane vittima. 
14.02.2014 - Con minacce e violenza avrebbero costretto un amico, minorenne, a bere alcolici 
sino a perdere conoscenza. Oggi i carabinieri della Compagnia di Iglesias hanno denunciato 
due giovani del Sulcis Iglesiente, uno minorenne e l'altro appena maggiorenne, con l'accusa di 
lesioni, violenza privata e minacce. Ai due i militari, guidati dal capitano Nicola Pilia, sono 
arrivati dopo la denuncia della madre del giovane, anch'egli residente nel Sulcis, che ha 
raccontato quanto accaduto l'8 febbraio scorso. Ossia che il figlio sarebbe stato costretto a 
bere sino a rimanere intossicato. Dopo la richiesta di aiuto della donna l'avvio delle indagini 
portate avanti dai militari che hanno ricostruito quanto accaduto. 
 
Fonte della notizia: unionesarda.it 

 
Milano, il pavè è una trappola per ciclisti e motociclisti 
14.02.2014 - Nel grande bowling delle strade di Milano, il record spetta alla voragine in piazza 
Cinque Giornate, di fronte alla Coin. "Da quando è saltato il masso, quel buco ha tirato giù 
mezza dozzina di ciclisti e motociclisti", dice Ezio, che guarda il traffico dalla sua finestra. Ma 
dopo due settimane di pioggia intensa, la mappa delle pavimentazioni in pietra sconnesse 
abbraccia tutta la città. In via Mercato i masselli sono fuori sede al punto che per due volte il 
tram 2 è deragliato. E in un terzo caso è stato costretto a fermarsi. In viale Coni Zugna la 
polizia locale ha dovuto chiudere una corsia e lo stesso è successo in corso Lodi. Situazioni 
simili si hanno in via Torino, via Manzoni, corso di Porta Ticinese e piazzale Baracca. Al punto 
che il Comune sperimenta nuovi materiali per i masselli e per i leganti utilizzati nella messa in 
posa. "Gli ingegneri stanno effettuando tutte le verifiche di tenuta - dice Carmela Rozza, 
assessore comunale ai Lavori pubblici - A breve avremo risultati certi, le prime indicazioni 
sembrano incoraggianti"
 
Fonte della notizia: milano.repubblica.it 

 
 
Gli ritirano patente, meccanico suicida 
Tragedia nel vicentino, corpo trovato dal padre 
VICENZA, 13 FEB - Potrebbe essere stato il ritiro della patente, indispensabile per il suo lavoro 
di meccanico, a spingere un 31enne a suicidarsi oggi con il monossido di carbonio. La tragedia 
è avvenuta Zugliano (Vicenza), dove il giovane abitava con i genitori. Per farla finita l'uomo ha 



utilizzato un tubo in plastica collegato allo scappamento della sua auto. A trovarlo il padre, che 
si era messo a cercarlo dopo che non aveva fatto ritorno a casa. 
 
Fonte della notizia: ansa.it 
 
 
SCRIVONO DI NOI 
Prete trovato ubriaco alla guida: i carabinieri gli ritirano la patente 
Ha protestato invano con i militari. In passato era stato sulla ribalta perché, 
fazzoletto verde al collo, disse che andava a votare per la Lega 
FELTRE 14.02.2014 - Sotto la tonaca batte il cuore di un uomo definito buono ma anche 
estroso, capace di dire sempre quel che pensa come quando, fazzoletto verde al collo, disse 
che andava a votare per la Lega Nord. Ma stavolta il reverendo, che regge una parrocchia del 
Feltrino, si è fatto prendere dai carabinieri con qualche goccetto di alcol in più in corpo. 
Immediato il ritiro della patente, con tanto di rimostranze del reverendo. 
 
Fonte della notizia: ilgazzettino.it 

 
 
Napoli, sequestrati quattro quintali di sigarette di contrabbando dalla Finanza 
NAPOLI 14.02.2014 - Oltre 4 quintali di sigarette sequestrate, due persone arrestate e 14 
denunciate: è il bilancio di un blitz anticontrabbando dei finanzieri eseguito tra Napoli e 
provincia. Gli arresti e il sequestro più consistente di «bionde» sono avvenuti durante 
perquisizioni in abitazioni e autovetture a nord-est del capoluogo partenopeo, usate per lo 
stoccaggio. Le denunce sono scattate a Napoli e riguardano persone che vendevano le 
sigarette in strada. In città sequestrati 100 kg di sigarette. 
 
Fonte della notizia: ilmattino.it 

 
 
Tenta di fare razzia di auto in città: la Polizia lo arresta 
Continua l’offensiva contro i furti messa in atto dalla Questura di l’Aquila 
13.02.2014 - Nella mattinata di ieri, una pattuglia della Polizia Stradale di Carsoli (AQ), lungo 
l’autostrada A24 bloccava una Fiat Punto bianca proveniente da Teramo che risultava rubata. A 
bordo dell’auto veniva identificato un cittadino romeno, tale A.V.C. di 25 anni. Dagli 
accertamenti effettuati si appurava che il soggetto aveva rubato l’auto a Teramo pochi minuti 
prima e che si stava probabilmente dirigendo a Roma da dove proveniva. Pertanto il ragazzo, 
condotto presso la Sezione di Polizia Stradale di L’Aquila, veniva denunciato in stato di libertà 
per furto aggravato e guida senza patente. Alle ore 10.30 circa, la Sala Operativa della 
Questura di L’Aquila, inviava in Via Alcide de Gasperi due equipaggi della Volante poiché un 
cittadino aveva segnalato un ragazzo che tentava di rubare un furgone. Due equipaggi della 
Squadra Volante giungevano nella via segnalata e qui rintracciavano un cittadino romeno, 
corrispondente alle descrizioni, che veniva identificato per lo stesso giovane che all’alba era già 
stato denunciato dalla Polizia Stradale. Dalla ricostruzione dei fatti emergeva che il cittadino 
romeno, appena rilasciato dalla Sezione della Polizia Stradale, si era recato in Via Alcide de 
Gasperi dove era salito a bordo di un furgone, tentando di rubarlo. Lo stesso però non riusciva 
nel suo intento perché veniva notato da alcuni cittadini e si dava alla fuga. Poco dopo veniva 
avvistato lungo la stessa via e veniva intercettato dalla Volante. Il cittadino romeno, condotto 
in Questura, veniva arrestato per tentato furto d’auto e trattenuto presso le celle di sicurezza 
in attesa del giudizio direttissimo. 
 
Fonte della notizia: newsabruzzo.it 
 
 
PIRATERIA STRADALE  
Napoli, investita a 13 anni sulle strisce pedonali: rintracciato motociclista 15enne 
13.02.2014 - Questo pomeriggio a Napoli, in Via Dell’Epomeo, si è registrato un incidente 
stradale con omissione di soccorso ai danni di una ragazzina di 13 anni. La ragazzina è stata 



investita sulle strisce pedonali da un motociclista che si è dato alla fuga. La ragazza è stata 
trasportata al pronto soccorso ospedaliero del Santobono di Napoli dove ha ricevuto 40 punti di 
sutura al volto. Il personale intervenuto sul posto, appartenente alla Unità Operativa 
Radiomobile e Infortunistica Stradale diretta dal capitano Cortese, da notizie attinte su luogo 
da alcuni testimoni e dalla presenza di alcune tracce ematiche lasciate dallo stesso investitore 
sull'asfalto, ha avviato tempestivamente le prime ricerche presso gli ospedali più vicini. Gli 
Agenti sono riusciti a rintracciare la presenza dell’investitore presso il pronto soccorso 
dell’Ospedale San Paolo, dove si era recato a causa delle numerose ferite riportate in seguito al 
sinistro. L’investitore era un minorenne di 15 anni che guidava un motociclo SH125 sprovvisto 
di assicurazione e di revisione. Il conducente, refertato prognosi di giorni 10 s.c., veniva 
affidato in custodia della madre. Lo stesso sarà denunciato per guida senza patente e per 
omissione di soccorso. Il veicolo è stato sequestrato e messo a disposizione dell’Autorità 
Giudiziaria presso il Tribunale Minorile di Napoli a cui è stata data notizia e informato il 
Magistrato competente dell’accaduto. 
 
Fonte della notizia: ilmattino.it 

 
Pirata della strada investe anziana: ferita 
La vittima ha 83 anni. Il conducente dell'auto, un'utilitaria rossa, è fuggito 
lasciandola a terra  
TRAPANI 13.02.2014 - Una donna di 83 anni è stata travolta da un'auto, il cui conducente è 
poi fuggito, mentre stava attraversando corso Calatafimi a Marsala. Alla donna, medicata nel 
Pronto soccorso dell'ospedale Paolo Borsellino, è stato riscontrato un forte trauma cranico. 
Secondo i medici non sarebbe in pericolo di vita. L'auto pirata che l'ha investita sarebbe, 
secondo alcune testimonianze, una piccola utilitaria di colore rosso. 
 
Fonte della notizia: corrieredelmezzogiorno.corriere.it 
 
 
INCIDENTI STRADALI  
Incidente stradale nel Catanese: due morti e un ferito 
14.02.2014 - Due persone sono morte ed una terza è rimasta ferita in un incidente stradale 
che si è verificato questa notte, poco dopo l’una, lungo la Strada Provinciale 160 tra Ragalna e 
Santa Maria di Licodia, in provincia di Catania. A perdere la vita sono stati Pietro Paolo 
Pappalardo, 43 anni, e Antonino Russo, 40, entrambi originari di Paternò, così come A.M., 32 
anni, che invece è rimasto ferito. I tre viaggiavano a bordo di un’Audi che per cause ancora da 
accertare si é andata a schiantare contro un albero. Sul posto sono intervenuti i carabinieri e i 
Vigili del fuoco di Paternò. 
 
Fonte della notizia: si24.it 

 
 
Cade dallo scooter mentre va a scuola: morto ragazzo a Seregno 
Il ragazzo è morto cadendo dallo scooter mentre andava a scuola. Nell'impatto ha 
picchiato la testa così violentemente che, nonostante indossasse il casco di 
sicurezza, per il ragzzo non c'è stato nulla da fare 
SEREGNO (MONZA), 14 febbraio 2014 - Quindicenne morto in moto mentre va a scuola. E' 
successo intorno alle 7.30 di mattina a Seregno, vittima AlessandroSantambrogio. La dinamica 
dell'incidente è al vaglio della Polizia Locale di Seregno intervenuta sul posto ha cercato di 
riscotruire quanto possa esere accaduto. Il quindicenne, per cause ancora da accertare, è finito 
contro la cordonatura del marciapiede dopo aver perso il controllo, è caduto strisciando sullo 
stesso per quasi 13 metri mentre il suo motorino è finito distante una cinquantina di metri dal 
punto d'urto. Il destino gli è stato fatale perchè la sua strisciata è finita con la testa contro la 
base di una pianta. Quando sono arrivati i soccorritori respirava ancora, gli hanno pratica le 
prime cure poi con l'ambulanza con sirene spiegate hanno tentato di portarlo in ospedale. Una 
inutile corsa perchè quando è arrivato al pronto soccorso per lui purtroppo non c'era più niente 
da fare.  
 



Fonte della notizia: ilgiorno.it 
 

 
Si schianta contro un furgone, muore a 23 anni 
Grave l'altro conducente. La vittima è Martino Caraceni di Potenza Picena. 
POTENZA PICENA, 14 febbraio 2014 - Incidente mortale lungo la strada Regina a Potenza 
Picena poco dopo le 15. La vittima è Martino Caraceni, 24 anni da compiere ad aprile,  nato a 
Loreto ma residente a Potenza Picena. Stando a una prima ricostruzione dell'incidente, il 
ragazzo (a bordo della sua Seat Ibiza) si è schiantato frontalmente con un furgone ed è finito 
fuori strada. Per lui non c'è stato scampo. Grave anche il conducente del furgone, che è stato 
portato all'ospedale di Torrette ad Ancona. Sul posto il 118, la polizia stradale e i vigili del 
fuoco. 
 
Fonte della notizia: ilrestodelcarlino.it 

 
 
Crotone, scontro sulla provinciale 63 per Cutro Muore sul colpo un trentenne, grave il 
padre 
Padre e figlio viaggiavano a bordo di una Ape Car quando c'è stato l'impatto con un 
mezz di una impresa edile. Il givoane è morto praticamente sul colpo in seguito alle 
ferite riportate mentre il padre è ricoverato in gravi condizioni all'ospedale di 
Crotone 
CUTRO (KR) 14.02.2014 - Un incidente stradale mortale si è verificato alle porte di Cutro in 
seguito alla scontro tra un furgone e una moto Ape. Nello specifico un padre, Giuseppe 
Buonifati, 73 anni, e il figlio trentaseienne Francesco viaggiavano a bordo di una Ape car sulla 
strada provinciale 63 in direzione Crotone quando si sono scontrati con un furgone di una ditta 
edile del luogo che, invece, proveniva da Crotone con direzione Cutro. Nell'impatto ha perso la 
vita Francesco Buonifati mentre il padre Giuseppe è stato soccorso e ricoverato in gravi 
condizioni all'ospedale civile di Crotone. Il terzo soggetto coinvolto nello scontro, l'autista del 
mezzo edile, secondo quanto riportato dagli inquirenti intervenuti sul posto, non ha riportato 
ferite. Secondo la ricostruzione sommaria degli eventi il ragazzo è praticamente morto sul 
colpo a seguito delle ferite riportate nell'impatto. L'incidente è avvenuto tra le 18.30 e le 19 
proprio alle porte della cittadina. Sul posto sono intervenuti i soccorsi del 118 e i carabinieri di 
Cutro. 
 
Fonte della notizia: ilquotidianoweb.it 

 
 
Donna muore in incidente stradale 
Alla guida della sua auto, che esce di strada e si ribalta 
MONTE URANO (FERMO), 14 FEB - Una donna di 42 anni è morta in un incidente stradale 
avvenuto poco prima delle 9 in contrada San Giovanni a Monte Urano. Elisabetta Vallasciani, di 
Sant'Elpidio a Mare, era alla guida della sua Peugeot 307, che per causa in corso di 
accertamento è uscita di strada e si è ribaltata. La donna è morta sul colpo. La 42enne era 
sorella dei titolari del calzaturificio Elisabet. Sul luogo vigili del fuoco, polizia stradale, 118 e 
polizia municipale. 
 
Fonte della notizia: ansa.it 

 
 
San Gavino, schianto in auto Muore un pizzaiolo di Arbus 
Incidente mortale questo pomeriggio tra San Gavino e Gonnosfanadiga. 
14.02.2014 - Incidente mortale questo pomeriggio tra San Gavino e Gonnosfanadiga sulla 
provinciale 57. Due auto, una Nissan Micra e una Renaul Megane, si sono scontrate 
frontalmente. Una persona (un uomo di 43 anni, Marco Frongia di Arbus, pizzaiolo a Sanluri) è 
morta, un'altra (un quarantenne di Gonnosfanadiga) è rimasta ferita in modo grave ed è 
ricoverata nell'ospedale di San Gavino. Sul posto i carabinieri di San Gavino e Gonnosfanadiga, 
i vigili del fuoco e i mezzi del 118. 



 
Fonte della notizia: unionesarda.it 

 
 
Frontale auto camion, 1 morto a Varese 
Incidente in città, deceduto il conducente dell'auto 
MILANO, 14 FEB - Un uomo di 54 anni è morto in un incidente stradale a Varese questa 
mattina intorno alle 6. L'uomo stamani stava percorrendo viale Europa in auto quando, per 
cause ancora al vaglio della polizia locale, si è scontrato frontalmente con un camion. Sul posto 
è intervenuto il personale del 118, ma l'automobilista è morto per le ferite riportate 
nell'incidente. 
 
Fonte della notizia: ansa.it 

 
 
Scontro frontale tra due auto Illeso un bimbo di 10 giorni 
Ferite in modo grave due persone. Lo scontro è avvenuto sulla statale 129. 
14.02.2014 - Salvo per miracolo un bambino di 10 giorni nello scontro frontale tra una Punto e 
una Lancia Y avvenuto verso le 15 sulla statale 129, all'altezza del bivio di Birori. Il piccolo - 
che viaggiava in una delle due auto con la mamma - é uscito illeso dall'incidente, mentre sono 
rimasti feriti gravemente, ma non corrono pericolo di vita, due adulti che viaggiavano sulle 
utilitarie. Lo scontro forse causato da una mancata precedenza. Sul posto due ambulanze del 
118, i vigili del fuco del distaccamento di Macomer e la Polizia stradale di Nuoro. I due feriti 
sono stati trasportati all'ospedale San Francesco di Nuoro. 
 
Fonte della notizia: unionesarda.it 

 
Varazze: grave incidente in via Montegrappa 
86enne investito in Via montegrappa 
14.02.2014 - Grave incidente ieri sera intorno alle 19.30 a Varazze in Via Montegrappa vicino 
al fiume Teiro. Un anziano, 86 anni è stato investito da una vettura, il conducente sembra che 
sia stato infatti colto da un colpo di sonno e distraendosi non ha vinsto l'anziano uomo sulla 
strada. Immediato l'intervento degli uomini della Croce Rossa di Varazze supportati dall'auto 
Medica proveniente da Savona e dalla Polizia Stradale. L'uomo è stato trasportato all'ospedale 
S.Paolo per tutti gli opportuni accertamenti del caso. 
 
Fonte della notizia: savonanews.it 

 
 
Auto si ribalta, rallentamenti lungo la Sp135 
L'incidente è avvenuto all'altezza di Lesmo lungo la strada provinciale Canonica-
Peregallo 
LESMO 14.02.2014 -  Venerdì mattina poco dopo le 8 a Lesmo un incidente ha coinvolto due 
donne. La situazione all'inizio era apparsa immediatamente grave: stando alle prime 
informazioni le auto su cui le due donne viaggiavano si sarebbero scontrate e una si sarebbe 
ribaltata, lungo la Sp 135 nel tratto tra Canonica e Peregallo. Le due vittime hanno 48 e 41 
anni. Immediatamente sono stati allertati i soccorsi: sul posto sono giunte due ambulanze e 
un'automedica in codice rosso, i vigili del Fuoco di Monza e i vigili urbani di Lesmo. Per fortuna 
la situazione è rientrata e si è risolta senza tragedie: le due donne sono state portate per 
accertamenti in ospedale ma le loro condizioni non sono gravi.  
 
Fonte della notizia: monzatoday.it 

 

 
Frontale bus-furgone a Como, 3 feriti 
Illesi gli studenti sul pullman, in ospedale i 2 autisti 
MILANO, 14 FEB - Un incidente stradale tra un bus di linea e un furgone si è verificato a Gera 
Lario, sulla statale Regina lungo il lago di Como. L'autista dell'autobus di linea, estratto dalle 



lamiere dai vigili del fuoco, e il guidatore del furgone sono stati ricoverati all'ospedale di Como 
e di Gravedona, non in pericolo di vita. Contuso anche un passeggero di 22 anni, illesi invece 
gli altri fra cui diversi studenti. La statale è rimasta a lungo chiusa per consentire i soccorsi. 
 
Fonte della notizia: ansa.it 

 
Una mandria di bovini invade la Ss 131 Coinvolte sette auto, diversi feriti 
Gli animali hanno invaso la Ss 131 all'altezza del bivio di Bauladu. Hanno causato un 
maxi tamponamento. 
14.02.2014 - Poteva avere conseguenze più gravi l'incidente stradale provocato la notte scorsa 
sulla strada statale 131 da un branco di bovini che vagava incustodito sulla carreggiata. Nel 
maxi tamponamento, avvenuto sulla corsia in direzione Cagliari poco dopo il superamento del 
bivio per Bauladu, sono rimaste coinvolte sette auto e varie persone sono state portate 
nell'ospedale di Oristano con le ambulanze del 118. Le loro condizioni, però, non sarebbero 
gravi anche se alcune auto sono andate completamente distrutte. Nell'incidente sono invece 
rimasti uccisi tre bovini. Sul luogo è intervenuta la Polizia stradale di Oristano che ha 
provveduto a regolare il traffico e avviato le indagini per risalire al proprietario degli animali e 
accertare eventuali altre responsabilità. Il bestiame potrebbe aver trovato il varco per entrare 
sulla statale 131 proprio in prossimità del cavalcavia di Bauladu. 
 
Fonte della notizia: unionesarda.it 

 
 
Madre e figlia di 16 mesi travolte da auto: grave la bimba 
Drammatico investimento a Fontanelice, sull'Appennino imolese: la piccola è 
ricoverata in Rianimazione 
IMOLA, 13 febbraio 2014 - Drammatico incidente nel pomeriggio a Fontanelice, primo 
Appennino imolese. Una ragazza di 25 anni e la figlioletta di 16 mesi sono state travolte da 
un'auto all'angolo fra la strada provinciale Montanara e via Torre, fuori dal centro abitato. Sul 
posto è intervenuto l'elicottero del 118 che ha trasportato madre e figlia all'ospedale Maggiore 
di Bologna: le condizioni della piccola, ricoverata in Rianimazione, risultano gravi; la madre, 
invece, sarebbe fuori pericolo. Alla guida dell'auto c'era un anziano. Per i rilievi sono 
intervenuti i carabinieri. 
 
Fonte della notizia: ilrestodelcarlino.it 
 
 
LANCIO SASSI  
Ucciso da sasso su Ss 26, udienza slitta 
Per trattative risarcimento a familiari, francese morì nel 2011 
AOSTA, 14 FEB - Slitta al prossimo 16 maggio l'udienza preliminare del processo per la morte 
del francese Jean Pierre Pisier, colpito da un masso all'ingresso della galleria di La Saxe 
(Courmayeur) mentre era in auto la sera del 2 gennaio 2011. Sono in fase di conclusione le 
trattative per risarcire i familiari della vittima. Imputati i funzionari Anas Ludovico Carrano e 
Mauro Noce, il dirigente regionale Raffaele Rocco, l'attuale sindaco di Coumayeur, Fabrizia 
Derriard, e l'ex primo cittadino Romano Blua. 
 
Fonte della notizia: ansa.it 
 
 
MORTI VERDI  
Trattori vecchi, che si rovesciano: primo killer negli incidenti sul lavoro 
14.02.2014 - Il numero di incidenti mortali nel settore agricolo continua a crescere in modo 
preoccupante. Nel 2013 l’incidenza delle morti bianche in questo settore è arrivata al 46 per 
cento di tutte le vittime del Paese. Stiamo parlando di 208 vite spezzate nei campi su un totale 
di 452 morti nei luoghi di lavoro. Lo segnala Osservatorio Sicurezza sul Lavoro di Vega 
Engineering, di Mestre. 



Numeri che inquietano ancor più pensando ai numeri delle morti rilevate del 2012 quando gli 
agricoltori che avevano perso la vita erano 179 e rappresentavano il 35,2 per cento degli 
incidenti mortali sul lavoro nel Paese. In termini di incidenza, poi, il 2013 presenta una 
situazione più drammatica anche rispetto al 2011, quando la percentuale delle morti in 
agricoltura era pari al 39,6 per cento (219 vittime) su un totale di 553 morti sul lavoro. 
Nella maggior parte dei casi gli agricoltori, soprattutto ultrasessantenni, sono deceduti a causa 
del ribaltamento del proprio trattore, schiacciati o peggio ancora annegati nei fossati dei loro 
campi. 
Una tragedia che si sta drammaticamente evolvendo negli ultimi tre anni. �Per il 
“ribaltamento di veicolo/mezzo in movimento”, infatti, i morti in agricoltura sono stati 124 nel 
2013, 84 casi nel 2012, 101 nel 2011. 
Un aumento preoccupante e significativo che induce a puntare i riflettori sullo stato dei veicoli 
agricoli nel nostro Paese. �Spesso, infatti, gli incidenti si verificano a causa dell’inadeguatezza 
dei vecchi mezzi agricoli utilizzati per lo svolgimento dell’attività mezzi che non sono stati 
sottoposti ad adeguamenti e alle più recenti indicazioni di settore. 
E di questi tempi in cui la crisi è una realtà diffusa in tutti i settori, ipotizzare l’acquisto di un 
trattore nuovo, il cui costo si può aggirare anche intorno ai 100 mila euro o di uno usato circa 
30 mila, risulta essere difficile ipotizzare degli investimenti. 
Ecco perché è indispensabile – commenta il presidente dell'Osservatorio Sicurezza sul Lavoro, 
Mauro Rossato, che la politica entri nel merito dell’emergenza e predisponga quanto prima dei 
piani di incentivazione al fine di rinnovare i mezzi agricoli in Italia così da aumentare la 
sicurezza dei lavoratori agricoli riducendo anche i costi sociali. Un segnale dovuto ad uno dei 
settori che continuano a rappresentare una risorsa preziosa per l’economia del Paese. E un 
sostegno concreto alla sicurezza dei lavoratori. 
 
Fonte della notizia: genteveneta.it 

 
 
Agricoltura: Vega Engineering, emergenza vittime nei campi cresce negli ultimi tre 
anni. 
ROMA, 13 feb -Il numero di incidenti mortali nel settore agricolo continua a crescere in modo 
preoccupante. Nel 2013 l’incidenza delle morti bianche in questo settore è arrivata al 46 per 
cento di tutte le vittime del Paese. Stiamo parlando di 208 vite spezzate nei campi su un totale 
di 452 morti nei luoghi di lavoro. Numeri che inquietano ancor più pensando ai numeri delle 
morti rilevate del 2012 quando gli agricoltori che avevano perso la vita erano 179 e 
rappresentavano il 35,2 per cento degli incidenti mortali sul lavoro nel Paese. In termini di 
incidenza, poi, il 2013 presenta una situazione più drammatica anche rispetto al 2011, quando 
la percentuale delle morti in agricoltura era pari al 39,6 per cento (219 vittime) su un totale di 
553 morti sul lavoro. Nella maggior parte dei casi gli agricoltori, soprattutto ultrasessantenni, 
sono deceduti a causa del ribaltamento del proprio trattore, schiacciati o peggio ancora 
annegati nei fossati dei loro campi. Una tragedia che si sta drammaticamente evolvendo negli 
ultimi tre anni. Per il “ribaltamento di veicolo/mezzo in movimento”, infatti, i morti in 
agricoltura sono stati 124 nel 2013, 84 casi nel 2012, 101 nel 2011. Nello specifico, molto 
spesso si tratta del ribaltamento di un trattore con 119 casi nel 2013 (su un totale di 130 casi 
avvenuti per ribaltamento), 79 casi nel 2012 (su un totale di 97 casi), 97 casi nel 2011 (su un 
totale di 121). Un aumento preoccupante e significativo che induce a puntare i riflettori sullo 
stato dei veicoli agricoli nel nostro Paese. Spesso, infatti, gli incidenti si verificano a causa 
dell’inadeguatezza dei vecchi mezzi agricoli utilizzati per lo svolgimento dell’attività mezzi che 
non sono stati sottoposti ad adeguamenti e alle più recenti indicazioni di settore. E di questi 
tempi in cui la crisi è una realtà diffusa in tutti i settori, ipotizzare l’acquisto di un trattore 
nuovo, il cui costo si può aggirare anche intorno ai 100 mila euro o di uno usato circa 30 mila, 
risulta essere difficile ipotizzare degli investimenti. Ecco perché è indispensabile che la politica 
entri nel merito dell’emergenza e predisponga quanto prima dei piani di incentivazione al fine 
di rinnovare i mezzi agricoli in Italia così da aumentare la sicurezza dei lavoratori agricoli 
riducendo anche i costi sociali. Un segnale dovuto ad uno dei settori che continuano a 
rappresentare una risorsa preziosa per l’economia del Paese. E un sostegno concreto alla 
sicurezza dei lavoratori. Tutti i dati sugli Infortuni Mortali del Triennio 2011-2012-2013 sono 
gratuiti e disponibili sul sito www.vegaengineering.com nella Pagina dedicata all’Osservatorio 



Sicurezza sul Lavoro. Inoltre settimanalmente vengono pubblicate le notizie dei casi rilevanti di 
Infortuni mortali sul lavoro riportate dalle principali fonti dei mass media sulla pagina Facebook 
www.facebook.com/OsservatorioSicurezzaLavoro. Ci auguriamo che il comunicato e le tabelle 
statistiche possano diventare un utile strumento di lavoro per Voi e che possano trovare 
diffusione al fine di contribuire a diffondere la cultura della sicurezza tramite una diffusa 
sensibilizzazione. 
 
Fonte della notizia: agenparl.it 
 
 
SBIRRI PIKKIATI 
Semina il panico con auto, arrestato 
Alle 13 scene da film in città, inseguimento fino a Val Sangro 
LANCIANO, 14 FEB - Semina il panico per le strade di Lanciano, zeppe di studenti all'uscita 
dalle scuole, poi si dà alla fuga fino in Val di Sangro, inseguito dagli agenti della Polstrada, 
dopo aver speronato un'auto dei poliziotti: agli arresti domiciliari è finito l'italo belga Alex 
Gentile, 33 anni, residente a Charleroi, ospite da giorni dalla nonna, a Bomba. L'uomo è 
accusato di attentato alla pubblica incolumità, resistenza, violenza e lesioni a pubblico ufficiale, 
guida sotto l'effetto di droga. 
 
Fonte della notizia: ansa.it 

 
 
Cerca di sedare una rissa, carabiniere accoltellato alla gola 
Il carabiniere avrebbe cercato di sedare una rissa scoppiata a Carugate ma nella 
confusione è stato colpito con un coltello. Ricoverato al Niguarda 
CARUGATE, 14 febbraio 2014 - Voleva placare una rissa, ma non ci è riuscito e anzi ha 
rischiato grosso: un carabiniere è stato accoltellato alla gola durante una lite sfuggita di mano 
a Carugate, nel milanese. Secondo le prime informazioni il militare avrebbe cercato di sedare 
una lite o una rissa ed in quel frangente sarebbe stato raggiunto dalla lama tenuta da uno dei 
contendenti. Trasportato all'ospedale Niguarda in codice rosso non si troverebbe in pericolo di 
vita. 
 
Fonte della notizia: ilgiorno.it 
 
 
NON CI POSSO CREDERE!!! 
Vigili, direttiva del comandante: «Sarà promosso chi fa più multe» 
ROMA 14.02.2014 - Per gli automobilisti romani si prepara un 2014 “lacrime e sangue”. Il 
comandante della Polizia Municipale, Raffaele Clemente, in una direttiva intitolata 
«Facilitazione del Traffico Urbano», parla apertamente di aumento del numero delle multe, 
delle rimozioni e dell’uso delle ganasce aggiungendo che - testuale - «tali indicatori di risultato 
verranno inseriti a pieno titolo nel sistema di valutazione dei dirigenti e dei dipendenti del 
corpo». Traduzione: i vigili che faranno più contravvenzioni avranno una “pagella” migliore 
degli altri. Cosa che rischia di ricadere, a pioggia, su centinaia di migliaia di cittadini. 
Chi trasgredisce le regole del Codice della Strada ovviamente non può aspettarsi una medaglia 
anche se a Roma - non è un mistero - certe multe (basta pensare ad alcuni divieti di sosta) 
diventano spesso quasi inevitabili. Ma è impossibile non notare, con altrettanta franchezza, che 
la “direttiva” di Clemente, scelto personalmente dal sindaco Marino come nuovo dirigente dei 
vigili, arriva dopo quattro anni in cui il numero delle contravvenzioni a Roma è inesorabilmente 
sceso. La crisi economica, la conseguente riduzione della circolazione e l’attenzione dei cittadini 
a non buttare soldi dalla finestra ha fatto un piccolo “miracolo”. Nel 2010 i verbali furono 2 
milioni e 668 mila, l’anno scorso 2 milioni scarsi e questo, per le casse del Campidoglio, non è 
propriamente manna dal cielo. 
DIRIGENTI PERPLESSI Il piano, presentato nei giorni scorsi al Campidoglio e ai dirigenti della 
Municipale (alcuni comandanti non hanno nascosto profonde perplessità), «avrà una durata di 
nove mesi» con «previsione di una interruzione a luglio e agosto». Insomma: la guerra è in 
corso, ma d’estate ci sarà una tregua. Le finalità, scrive il comando, sono la «facilitazione del 



traffico, la diminuzione dei tempi di percorrenza dei mezzi di trasporto pubblico». Si prevede 
anche una «pluralità di azioni, informative, di sensibilizzazione e repressivo operative con 
l’inserimento di innovazioni tecnologiche» per la rilevazione delle infrazioni. 
«L’obbiettivo del progetto - si legge nel documento - è ottenere più efficaci risultati in ambito 
di fluidificazione, aumentando la presenza degli operatori e assicurando il controllo su porzioni 
di territorio più ampie». Nessuno, ovviamente, può mettere in discussione certe finalità. Il 
problema è che non esistono criteri per dire con certezza se il traffico migliora oppure no. 
Mentre il numero delle multe - quello sì - è un fatto matematico. E il barometro prevede di 
nuovo “tempesta”. 
 
Fonte della notizia: ilmessaggero.it 
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